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PIÌEFAZIOTSE 



^Sussisteva fin dall' anno i685 nella Chie- 
sa di S. Martino, sotto la protezione di S. Cecilia >, 
una Scuola fondata dal Vice-maestro della Cap- 
pella Bacale di S. Marco D. Gian Domenico Pa- . 
tei nio, assistito ila D. Giovanni Legrenzi maestro 
della Cappella medesima, dal). G io: Batta: Rovet- 
ta, a quel tempo organista, poscia maestro Prima- 
rio, e da D. Giacomo Spada pure organista, col- 
V aggregazione de più famosi professori che a (/ne* 
tempi coltivassero il canto ed il suono. Questa uti- 
le e pia fondazione per colpa delle passate cala- 
mità ju abolita. 

Tale rimase sino alV anno i832, net quale il 
signor professore di Musica Giuseppe Guadagniti 
si applico con ogni premura a far risorgere il cul- 
to della Santa Protettrice, invitando V opera spon- 
tanea de* professori si di canto come di suon o 1 ad 
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ma, torna anche di decoro a Venezia stessa, 
nella quale già tanti pii luoghi sussistevano, dove 
il servigio divino somministrava nobile eccitamen- 
to air esercizio della Musica. Per lo che giova 
sperare, che accolta oggidì la nuova società con 
fervore da diversi conspicui ordini di persone, 
possa quanto prima ricevere un sempre maggior 
incremento. 
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CAPITOLO I. 



Pei Divoti componenti la Società Filarmonica. 

Art. i.* (Questa Società sarà composta da due classi di 
persone i.° da maestri di musica, cantori , e suona- 
tori: a.° da un numero indeterminato di divoti non 
esercenti la professione della musica , sì dell'uno 
che dell'altro sesso. 

Art. 2.° Ognuno dei professori di musica, niuno eccettuato, 
dovrà prestarsi secondo la sua capacità a tutte le 
funzioni ecclesiastiche eseguibili dalla divota So- 
cietà, secondo che esigeranno le circostanze, e che 
verrà richiesto da chi avrà l'incarico principale 
delle sacre funzioni. 

Art. 5. Ognuno dei divoti non esercente la professione 
della musica dovrà esborsare annualmente la tenue 
somma di Austriache lire due, c centesimi quaran- 
ta, come venne sinora spontaneamente praticato. 
Questo fondo sarà destinato perle spese necessarie 
delle funzioni in onore della Santa Protettrice, ed 
il sopravanzo dovrà essere erogato a benefizio dei 
confratelli esercenti l'arte della musica, bisognosi 
di pecuniario soccorso per qualche grave malattia. 

Art. 4 ° Vi potranno essere dei Socj onorarj, tanto profes- 
3ori che dilettanti, purché da questi possa risultare 
itilità e decoro all'lnstituto Filarmonico, col dono 
di qualche musicale composizione per le funzioni 
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Ja Chiesa. Questi socj onorarj con si potranno 
prendere, che nella classe dei più famigerati mae- 
stri di musica, o dilettanti. 
Art. 5.° Non potranno in nessun caso essere giammai ascrit- 
te alla Società Filarmonica di S. Cecilia , se non 
persone di conosciuta riputazione per la probità 
cristiana dei loro costumi ; e che quanto all' eser* 
cizio della professione musicale abbiano dato pub-» 
Miche prove del loro valore* 

CAPITOLO II. 

■ 

Velie funzioni ecclesiastiche da celebrarsi nella Chiesa 

Parrocchiale di Martino. 

e 

• • m* * » 

Art. i • La solennità di S. Cecilia Vergine e Martire 
protettrice dell'arte musicale verrà celebrata, se- 
condo il rito della Chiesa, col maggior possibile 
decoro* 

Art a.° La detta solennità comincia dal primo vespero 
nella vigilia il giorno ai Novembre alle ore S po- 
meridiane precise. Nel giorno seguente 23, dedicato 
alfe glorie della Santa, vi sarà la Messa solenne* 
L'una e l'altra (unzione dovrà essere decorata dal- 
l'intervento di lutti E professori sì di canto come 
di suono, che saranno destinati dalla Presidenza, 
come dispone l'articolo 2.° del Capitolo 1. 

Art 3.° Si celebrerà parimenti un solenne esequie, che sarà 
cantato nel giorno a3, quando ciò non accada in 
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giorno di Domenica, in suffragio delle anime dei 
confratelli defonti, che concorsero in vita coi ser- 
vigi della loro arte, o colle offerte spontanee a 
pio muove re il culto della Santa. Anche all'esequie 
solenne gli esercenti V arte musicale avranno V ob- 
bligo come sopra di prestarsi, secondo la esigenza, 
e le richieste di chi dovrà dirigere la musica. 
Art 4*° In ognuna di queste tre funzioni annuali di musica 
. ecclesiastica, ogni professore sarà tenuto sottomet- 
tersi ai regolamenti fissati dalla Presidenza della 
divota Società, sbandila affatto ogni etichetta, in- 

■ 

tendendosi sempre, che la qualità della prestazio* 
tie nelF arte musicale a quelle funzioni, in nulla de* 
roga al grado della Persona »la quale deve proporsi 
Unicamente il decoro della professione musica- 
le, e principalmente il pio oggetto della Società, 
eh' è quello di promuovere il culto Divino onoran- 
do la Santa Protettrice. 

Art 5.° Perchè il successo della Musica nelle dette sacre 
Funzioni pienamente riesca colla sua esecuzione 
di decoro all'arte musicale» i Professori sì di can- 
to, che di suono, i quali vi devono prestare la lo- 
devole loro cooperazione, avranno anche l'obbligo 
d'intervenire alle prove necessarie. 

Art 6.° Dipenderà dai Maestri, che dirigeranno le tre an- 
nue ecclesiastiche funzioni, il valersi dei giovani 
dell'Orfanotrofio dei Gesuati, a norma del grazio- 
so Governativo Dispaccio del giorno 37 No vero-i 
bre i835. N. 4*og. 
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CAPITOLO 111. 

" • • • 

Presidenza, e cariche della devola Società filarmonica. 

Ali. ., Pe. buono e regolare andamemo di questa pia 
Società, vi sarà un Presidente, due Assistenti, un 
Direttore, e due Aggiunti, che formeranno riuni- 
ti la Presidenza: vi sarà inoltre un Cassiere ed 
un Esattore. 

Art. j.° Il Presidente in capo stabilito, sarà perpetuo; e 
questo nella Persona del Maestro Primario della 
1. 11. Basilica di S. Marco. Ogni ordine perchè ri- 
porti il suo effetto vena <Ìa lui firmalo, e del pari 
Ogni polizza da pagarsi dovrà essere dal Presidente 
sottoscritta, affinchè il Cassiere faccia l'analogo 
esborso. 

Ait. 5.° In mancanza del Presidente in capo sosterrà l'in- 
carico il Maestro, che nelf I. R. Basilica di S.Mar- 
co suole fare le di lui veci. Il suddetto maestro 
dovrà necessariamente essere Socio Attivo della Pia 
Società, come nell'Art. i.° dei Capitolo l. 

An. \? 1 due Assistcuti saranno scelti l'uno dai professori 
di canto, Y altro da quelli di suono. Sarà uffizio di 
questi l'esibire i loro consigli al Presidente, prin- 
cipalmente in ciò che può concernere il miglior 
andamento delle musiche da eseguirsi nelle solenni 
funzioni in onore della Santa, e come verrà dispo- 
sto all'articolo 4.". del Capitolo IV. 

Art. 5.° Li due Aggiuuti saranno presi dalla classe dei di- 
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voti non esercenti la professione musicale; forme- 
ranno parte della Presidenza, e saranno chiamali 
ogni qual volta si trattasse di affari, e di spese 
estraordinarie, affinchè servano a rappresentare la 
classe dei divoli contribuenti, senza uopo di con- 
vocare tutti li confratelli. 
Art. 6.° Il Direttore avrà V incarico di far eseguire le deli- 
berazioni adottate dalla Presidenza. Non potrà in- 
contrare spesa veruna , ove prima non venga assen- 
tita dal Presidente. Egli apporrà altresì la sua firma 
nelle polizze che dovranno essere pagate dal Cas- 
siere, dopo quella del Presidente. Sarà poi incarico 
particolare del Direttore quello di custodire gelo- 
samente tutto ciò che appartiene alla divota Socie- 
tà, e di tenere apposito registro delle determina- 
zioni prese dalla Presidenza. 
Art. 7. 0 L'Esattore dovrà tenere in apposito libro i nomi 
di ogni membro della Società; consegnare mensil- 
mente le riscossioni al Cassiere, che in calce al 
registro gliene farà in ciascun mese la ricevuta. 
Art. 8." Il Cassiere dovrà incassare*- le contribuzioni dei 
Divoti, e tenere apposito registro. Sarà eletto dalla 
classe dei Divoti contribuenti, ed avrà voto nelle 
sessioni della Presidenza. 
Art. cj.° 11 Presidente secondo le circostanze polrà convo- 
care i membri della Presidenza. Ognuno avrà un 
voto, c le deliberazioni verranno prese a maggio- 
ranza di voti. Iu caso di parila il Presidente iu capo 
la toglierà colla propria decisione. 
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Art co. 0 La carica dì Direttore ad ogni quadriennio si sot* 
toporra alla conferma. Tutte le altre cariche durano 
un anno solamente. Peraltro gì* individui possono 
di nuovo essere rieletti. 

CAPITOLO IV. 

Delle ordinarie Convocazioni 

Art. i.° Ogni anno entro la prima quindicina del mese 
di Decembre saranno convocati li membri della 
Presidenza. Le sessioni si terranno in mancanza 
di altro locale, nell'abitazione del Presidente prò 
tempore^ sotto quelle discipline che fossero trovate 
necessarie dall'Autorità Politica. 

Art 2*° Il Reverendissimo Parroco della Chiesa di S. Mar- 
tino interverrà sempre ad ogni convocazione , co* 
me uno dei Presidenti perpetui di questa pia So- 
cietà. Dovrà essere ascritto come confratello nel- 
la classe dei Socj Onorar]*, e percepirà tutti i bc- 
nefizj dei confratelli non esercenti la Professione 
della Musica. 

Art 3.° Si passerà quindi alla elezione delle nuove cariche, 
cioè dei due Assistenti al Presidente, e dei due 
Aggiunti alla Presidenza, rappresentanti la intiera 
unione dei confratelli, ed alla conferma per ogni 
quadriennio del Direttore* 

Art. 4.° Iq questa convocazione verranno nominati li Mae- 
stri, che saranno invitati a disimpegnare li primi 
Vesperi,la Messa della Santa, e quella dell' Esequie 
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solenne. Niun professore di Musica potrà dispen- 
sarsi da questo necessario obbligo, quando non 
faccia conoscere al Presidente in capo le cagioni 
per cui intende sottrarsi a questo incarico. Appar- 
terrà poi al Presidente, udito anche il parere dei 
due Assistenti, di giudicare se buoni e legittimi 
siano gli allegati piotivi. 
Art. 5.° Nella stessa convocazione il Direttore, ed il Cas- 
siere presenteranno li conti delle spese incontrate, 
le quali non dovranno oltrepassare la consueta 
misura. 

Art 6.° Li nomi dei soggetti prescelti a far parte della Pre- 
sidenza, e degli Aggiunti, verranno esposti in una 
Tabella nella Sagrestia di S. Martino, dove esiste 
l'altare dedicato alla Santa Protettrice. 

Art. 7. 0 Parimenti, affinchè non venga allegato pretesto 
d'ignoranza da veruno de'Socj, verrà col mezzo 
stesso di un' apposita Tabella esposto nella Sagre- 
stia di S. Martino qualunque articolo nuovo, straor- 
dinario, che fosse stato adottato. 

A rt. 8. Le deliberazioni , come al Capitolo IH, articolo 
9. 0 verranno prese a pluralità di suffragi di tutti li 
confratelli convocati. Nel caso di parità di voti, la 
decisione sarà rimessa al Presidente in capo. 

Art 9. 0 Il Direttore stenderà in iscritto il rapporto di quan- 
to verrà adottato in ogni convocazione, e delle ca- 
riche elette, e confermate. 
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CAPITOLO V. 

• ■ * 

Dei benefit/i a cui sono ammessi i confratelli 

Art i.° -A- Ha morte di qualche Socio, la famiglia del de- 
funto ne renderà partecipe la Presidenza, la quale 
ordinerà gli onori f uncini da renderai al confratello. 

Art 2. 0 A questo stesso oggetto di recar sollievo ai divoti 
defunti viene ogni anno celebrata la messa solenne 
di requie nel di a 3 Novembre, come sta disposto 
all' articolo 5.° del Capitolo 11. 

Art. 5.° Ogni confratello filarmonico, quando abbia prestato 
servigio nelle funzioni annuali, allorché cada am^ 
malato, potrà percepire dalla Cassa della compagnia 
un soccorso pecuniario, quando si trovi ucllo slato 
di reale indigenza. 

Art. 4'° Sarà dovere del Direttore di visitare l'ammalato,che 
si trovasse in tale circostanza, farne rapporto alla 
Presidenza,e convalidarlo con medici aucstati,c con 
quelli 'del Parroco; affinchè dietro gli esami che il 
Presidente crederà opportuni, venga secondo il bi- 
sogno del confratello, e lo stato della Cassa, firmato 
r ordine della somma da erogarsi a di lui benefizio» 

CAPITOLO VI ED ULTIMO. 

■ 

Discipline Generali. 

Art i iuno. dei confratelli divoli potrà ottenere gli 
onori funebri, quando non abbia fatto la contuma- 
cia di tre auni, calcolandosi gli anni precedenti* 
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Art* à.° Parimenti nessuno dei diyoti filarmonici potrà aver 
diritto a percepire sussidio pecuniario, se non abbia 
prima prestato servigio colla sua opera nelle fun- 
zioni della Società Filarmonica almeno per ire anni. 
Art. 3.° Non potranno essere eletti per Aggiunti alla Pre- 
sidenza, se non quelli che conussero tre anni di 
ascrizione alla divota Società. 
Art. 4«° Nessun professore di Musica potrà dispensarsi dal 
pregare la propria opera, richiesta, a pretesto di 
qualche suo privato .dispiacere, sotto pena di per- 
dere quei diritti che godono quelli che sono ascrit- 
- ti alla Società- 
Art 5. 6 Il Maestro invitato a disunpegnare alcuna delle 
sacre funzioni, dovrà aver compiuto il suo lavoro 
almeno due mesi prima, e consegnato alla Presi- 
denza. Chi in generale esibisse composizioni nuove 
sue proprie o di altri autori, perchè servano ad uso 
delle sante funzioni, dovrà assoggettare la compo- 
sizione sei mesi prima alla Presidenza musicale 
composta dal Presidente in capo, e dai due Assi- 
stenti ; e nel caso di molti offerenti, questi dovran- 
no rimettersi alla scelta che sarà per farne la Pre- 
sidenza medesima. 
Art. 6.° La spesa delle copie verrà sostenuta dalla Cas- 
sa della Società, senza alcun aggravio per quei 
Maestri, che verranno invitati a comporre musiche 
nuove; non però per quelli ch'esibissero lavori 
proprj o di altri autori. 
Art 7.* I Socj Onorarj, dei quali si parla all'articolo 4° del 



i6 

Capitolo I, non avranno diritto, che ai soli bene, 
fizj spirituali annoverali nel Capitolo V, e ciò quan- 
do abbiano gratificato la Società Filarmonica con 
qualche produzione dell'arte. 

Art. 3.° Le composizioni fatte appositamente* e copiate a 
spese della Società, dovranno essere rilasciate dal 
compositore all'archivio della medesima. Qualora 
• poi fossero richieste o dal Maestro stesso, ovvero 
da qualche altra persona per essere eseguite in al- 
tre Chiese ; in tal caso potranno essere accordate 
dietro il consenso del Presidente in capo, ed ese- 
guite in altre Chiese, purché il Presidente cono- 
sca, che il servigio di tali musiche torni al decoro 
ed al vantaggio della devota Società Filarmonica. 

Art. g.° Qualunque professore di canto e di suono non po- 
trà esimersi giammai dall' intervento alle funzioni 
alle quali sarà invitato, quando anche pagasse la 
quota ordinaria pei Socj contribuenti. La esenzione 
dall' obbligo verrà accordata soltanto a norma del- 
l' articolo 4. 0 del Capitolo IV. 

Castrodardo D. Michelangelo , Parroco di S. Martino. 

Giannagostino Perotti, Maestro Primario nclT IJR. Ba- 
silica Patriarcale di S. Marco. 

D. Gioì Bellomo, Professore nelV 1. JR. Liceo-Convitto. 

Conte Marco Antonio Grimani Giustiniani 

m 

Tipografia Santini. 
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